
ASCOLI O 
INTER 1 
ASCOLI* Lorieri 7,5; Destro 6, «odia S (dal S6' Berretti 5,51: 

Coiantuono 6, Aloisl 5, Arslanovic 4; Cvetkovic 5,5, Sabato 6, 
Cavaliere 6, (daU'S4 Ditone n.g.), Giovannelll 5, Casagrande 
6. (12 Bocchino, 13 Mancini,,15 Carino). 

INTER: Zenga 6; Bergoml 5,5, Brehme 6; Malleoli 6,5, Ferri 6, 
Mandorlini 6; Bianchi 6 (dall'83 Baresi n.g.). Cucchi 6,5 (dal 
58' Verdelli 5), Klinsmann 7, Matthaeus 6,5, Serena 4. (12 
Malvoglio, 13 Rossini, 16 Morello). 

MJBITHO: Pairetto di Torino (6). 
RETE; Al 3' Klinsmann. 
NOTE: Angoli 4 a 0 per l'Ascoli. Cielo velato, giornata calda, 

poco sole, terreno in buone condizioni. In tribuna l'osservato
re^ della nazionale Francesco Rocca. Ammoniti Cvetkovic e 
Coiantuono dell'Ascoli, Cucchi e Klinsmann dell'Inter. Spetta
tori 19.570: .incasso lire 394.709.648 (abbonati 4.B14, 
quota abbonati lire 70.431.648). 

LECCE 1 
UDINESE 0 
LECCE: Terraneo 6,5; Garaya 6,5: Miggfano 6,5; Levanto 6,5 

(dall'89' Lucer) sv); Righetti 7; conte A 6,5; Moriero 6; 
Benedetti P. 6,5; Pasculli 6, 5; Vlrdls 6,5 (al 65' Monaco 
sv); Vìncze 6,5.12 Negrotti, 15 Conte G. 16 Oe Giorgi. 

UDINESE: Garella 5,5; Paganin 5,5: Vanoli 6; Bruniera 5,5; 
Sensinl 5,5; Lucci 5,5; Mattel 5,5; Orlando 5,5: Simoninl 5,5 
(dal 46' De Vitis 6); Gallego 6; Balbo 5, 5. 12 Abate, 13 
Oddi, 14 Minaudo, 15 Bianchi. 

ARBITRO: Faticatore di Roma 5,5. 
RETE: al 10' Pasculli. 
NOTE: Angoli 11 a 6 per l'Udinese. Giornata con cielo coperto, 

terreno In buone condizioni. Spettatori paganti 9.090 per un 
incasso di 166.423.000. Abbonati 4.906 per una quota di 
129.542.000. Ammoniti Paganini, Vanoli, Lucci, Morino, 
Gallego; Espulsi per doppia ammonizione Lucci al 71' e 
Moriero all'80'. 

VERONA 1 
LAZIO 1 
VERONA: Peruzzl 6 (50' Bodlnl 6); Favero 5.5, Pusceddu 6 (70' 

Grittl sv); Terraciano 6, Beitozzi 5.5, Sotomayor 5.5; Fanna 
5, Acerbe 6, Iorio 6.5, Magrin 5.5, Pellegrini 6. (13 Plubelll, 
14 Pagani, 15 Mazzeo) 

LAZIO: Fiori 6; Bergodl 6, Sergio 6,5; Pin 6, Greguccl 6, Snida 6; 
Di Canio 5 (46' Marchegianl 6), leardi 6.5, Amarlldo 6.5, 
Sclosa 6, Bertoni 5.5 (12 Orsi. 13 Piscedda, 14 Beruatto, 
15 Monti) 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6 
RETI: 36' Iorio su rigore, 55' Sotomayor autorete 
NOTE: angoli 4 a 3 per la Lazio. Ammoniti Greguccl, Iorio, 

Marchegianl, Amarlldo. Espulso Amarldlo per somma di am
monizioni. Spettatori 17mila circa. 

SAMPDOBIA 1 
ATALANTA O 
SAMPDORIA: Pagliuca 6.5: Manninl 7, Katanec 6.5 (63' Carbo

ni 5.5); Pari 6.5, vtercrnwod 6, Pellegrini 6; Victor 6.5, 
Lombardo (17' Saltano 6.5), Viali) 6.5, Mancini 6, Dossena 
6. (12 Nucciari, 13 Lanna, 15 Invemlzzi). 

ATALANTAiFerron 6; Contratto 6.5, Pasclullo 5; Bordln 6.5, 
Vertova 6, Pregna 6; Stromberg 7, Zanoncell! 5.5 (56' 
Madonna 5.5), caniggia 6.5, Bortotszzl 5.5 (55' Compagno 
6), Nicolinl 5.5. (12 Flotti, 13 Barcolla, 14 Bonaclna). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6 JS. 
RETE: 40' Katanec 
NOTE: angoli 5-1 per la Sampdoria. Ammoniti: Contratto, Vler-

cnowod. Verteva, Salsano e Caniggia. Terreno in buone 
condizioni. Erano presenti 4086 paganti per un Incasso di 
78.860.000 lira pia 16.545 abbonati par una quota di 
322.329.000 lira. 

] ASCOLI-INTER Il centravanti tedesco alla sesta partita di campionato firma il poker di reti 
Prima vittoria estema dell'Inter che toma nei quartieri «nobili» della classifica 

Klinsmann esulta dopo II gol al Del Duca 

Un anno fa il tragico raid 
Slogan e tifo in sordina 
e un lungo striscione 
per ricordare Nazareno 

DAL NOSTRO INVIATO 
donato per un attimo le menti 
dei presentì ed aleggiava pe
santemente, fino ad intiepidi
re gli ardori dei tifósi, fino a 
togliere' afta lunga anche' là 
voglia df Incitare".'propri be
niamini. Prima che le squadre 
facessero il loro ingresso in 
campo, dalla curva ascolana 
è spuntato un lungo striscio
ne. In campo bianco, soltanto 
due parole, scritte in nero, 
cioè i colori della squadra del 
cuore dello sfortunato tifoso: 
«Reno vive», Qualcuno ha ap
plaudito, pochi, e gli altri sono 
nmasti a guardare fisso quello 
striscione come paralizzati dal 
ricordo di quell'assurda do
menica di violenza. UPa.Ca 

••ASCOLI. Nelle due curve 
c'erano le due tifoserie con i 
loro striscioni ,cqn la loro pas
sione 3 la voglia di fare del ti
fo. Hanno urlato, hanno inci
tato le lòrO squadre, ma que
sta volta con la sordina. Non 
c'è stata la cattiveria e la cru
deltà di un anno fa e dì tante 
altre assurde domeniche dì 
calcio, quando in un selvag
gio raid di stampo squadristi-
co, fu ucciso Nazareno Filippi
ni, un grande amore per l'A
scoli, lo stesso che ha finito 
per privarlo della cosa più im
portante: la sua vita. Ecco, ie
ri, sugli spalti dello stadio 
ascolano il ricordo di quel tra
gico 9 ottobre non ha abban-

Klinsmann in quarta 
Un palo dice no al pareggio di Casagrande 

3* Punizione di Mattaeus, la difesa ascolana è ferma e, pur caden
do ali'indietro, Klinsmann a volo ci mette il piede, sorprendendo 
Lorierì 
11 ' Incursione ascolana, scambio Casagrande Cvetkovic che en
tra in area, tenta il cross che viene deviato da Ferri, forse con un 
braccio Per l'arbitro è tutto normale 
17' Corner per Matthaeus, palla a Bianchi che serve Cucchi, Tiro 
violento dentro l'area dell'interno neroazzurro che Lorierì salva 
sulla linea, 
35' Bella giocata di Klinsmann che mette un pallone d'oro sui 
piedi di Serena al centro dell'area ascolana Ma l'attaccante ne-
roazzurro sbaglia clamorosamente favorendo la parata dì Lorieri. 
47' Lunga palla dalle retrovie ascolane, Casagrande tocca a Cvet
kovic, che restituisce la palla, testa del brasiliano che colpisce il 
palo interno. 
45' Grande salvataggio in angolo di Lorierì su staffilata da fuori 
area di Matteoti. 
62' Inter vicina al raddoppio in contropiede. Brehme a Serena. 
che si sistema il pallone per il tiro. Poi invece serve Klinsmann che 
calcia a rete a botta sicura. Lorieri con i piedi salva la sua porta 
70' Bolide di Matthaeus, Lorieri salva in angolo. 
89* Lorieri respinge miracolosamente con ti corpo un violento ti
ro di Mattaeus. Q Paga 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

ASCOLI 

Totale 15 
e 
5 
4 

Totale 24 
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Coiantuono 5 

Totale 42 
Artlanovlc 17 
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TIRI 

In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in tuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

21 
10 
14 

Cucchi 15 

INTER 

Totale 45 

Totale 24 

Totale 29 
Klinsmann 16 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 27* 
2° Tempo 34' Totale 61' 
1° Tempo 25 
2° Tempo 28 Totale 53 

I B ASCOLI Se i ricorsi storici 
hanno un senso e un valore 
pratico, l'Inter di Trapattoni 
può stare più tranquilla e con
tinuare a pensare senza tanti 
problemi alle sue aspirazioni 
di scudetto. Ci spieghiamo. 
Nel campionato scorso, l'Inter 
piombò ad Ascoli con alle 
spalle una situazione difficile 
e una classifica mediocre per 
le sue ambizioni. Una situa
zione, tutto sommato, non 
molto diversa da quella attua
le, anche se con un'atmosfera 
più respirabile. Quel 9 ottobre 
dell'88, i nerazzurri riuscirono 
a vincere 3 a 1, scacciando i 
fantasmi di una crisi latente e 
dando il via a quella lunga ca
valcata che la portò allo scu
detto. Ieri, praticamente, c'è 
stato il replay, meno convìn
cente, ma ugualmente produt
tivo, sempre contro lo stesso 
sfortunato avversario. Per vin
cere ai campioni d'Italia sono 
bastati soltanto 3 minuti e la 
grande abilità del suo miglior 
cecchino. Il tedesco Klin
smann. Va considerato anche 
che in questa circostanza i ne
razzurri sono stati aiutati da 
un momento di «bambola-

delia difesa ascolana, capace 
di far segnare un avversario 
sbilanciato e in piena caduta. 
Cosi è stata firmata la prima 
vittoria estema della stagione, 
cosi sono ritornati in corsa per 
la vetta della classifica. Fortu
natamente senz'altro. Ma nel 
calcio serve anche la fortuna. 
Diciamo che il gol e la pro
dezza di Klinsmann sono le 
uniche cose buone ricavate 
da una partita che forse ha re
galato ai nerazzurri più del 
dovuto. Non stiamo a dire ora 
che l'Ascoli avrebb«?meritato 
il pareggio. Ma più giustamen
te che l'Inter wtiHtitààtWr 
mente meritato di *vihcere. Si 
potrà obiettare che nel prose
guimento del film agonistico 
della gara nori le sorto man
cate le occasioni per il rad
doppio, evitate dalle prodezze 
di un Lorieri in grande giorna
ta, quanto estremamente sor
preso dal gol del bomber te
desco. Ma era 11 minimo che 
avrebbe potuto fare in una 
partita che era iniziata per i 
nerazzurri da I a 0. Hanno 
sollevato perplessità la scarsa 
fantasia del gioco dei campio
ni, senz'altro non bello e tanto 

meno spettacolare e la scarsa 
forma di qualche • elemento 
importante. Serena su tutti. Ha 
ciccato o gettato alle ortiche 
paltoni facili che chiedevano 
soltanto di essere sospinti in 
rete e qualcosa nel capocan
noniere della scorsa stagione 
sembra improvvisamente es
sersi inceppato. E l'assenza 
dei suoi gol alla lunga potreb
be farsi sentire nella squadra. 
Trapattoni dice che ha biso
gno di sbloccarsi e poi sarà il 
Serena di una volta. Glielo au
guriamo. Non dimentichiamo 
che fa parte del gruppo azzur-

; io. E un Serena sempre golea
dor farebbe senz'altro como
do a Vicini. Dell'Ascoli c'è da 
dire che ha saputo reagire allo 
shock del gol intensta con 
grande volontà. Ha colpito 
anche un palo con Casagran
de. È stata l'unica vera ceca* 
sione dei suoi 90 minuti. Ma i 
problemi offensivi si sono 
nuovamente riproposti anche 
ieri pomeriggio. Non ha attac
co e ha un Casagrande che 
nel mezzo delle aree avversa
rie da solo non può fare certa
mente miracoli. Servono rin
forzi urgenti per Bersellim. 

Trapattoni 
«Adesso 
pensiamo 
alMalmoe» 
• i ASCOLI. Un Trap davvero 
in forma smagliante, forse più 
della sua Inter. Il mister al ter
mine dell'incontro è natural
mente soddisfatto ma... pensa 
al futuro.«Abbiamo recuperato 
la forma dello scorso campio
nato - dice - ma ancora c'è 
un po' ài strada da fare. Tra 
un mese, quando anche i più 
lenti a raggiungere la forma 
saranno in perfetta condizio
ne, questa Inter sarà imbattibi-
le».«Malthaeus, Malleoli e Klin
smann sono molto in forma. 
Hanno giocato una bella par
tila e con il tempo non po
tranno che migliorare*.«Nef 
secondo tempo - ha prose
guito - avremmo potuto an
che raddoppiare e invece ab
biamo sofferto. Ora ci aspetta 
il Malmoe e dobbiamo ritrova
re la giusta condizione per af
frontare l'impegno con la 
massima concentrazione. Sa
rà importante far gol subito 
perché loro giocano in linea*. 

Contento del risultato e del
la prestazione anche Malleoli. 
•Abbiamo avuto parecchie oc
casioni per raddoppiare ed in
vece ^èr poco l'Ascoli non 
pareggiava. Ora ci attende 
una partita difficile, ma il no
stro impegno naturalmente 
sarà al massimo-.Deciso e 
schietto l'ex Mandorlini. «Ab
biamo fatto tanto ma conclu
so poco. Il risultato ci va stret
to perchè avremmo potuto 
raddoppiare in più di una oc
casione. Visti in prospettiva 
Ascoli e Inter sono due squa
dre che, considerate le diverse 
ambizioni, otterranno tanto. 
Noi cercheremo di vincere di 
nuovo il campionato e, sicura
mente, l'Ascoli non avrà pro
blemi a salvarsi». CIAC 

Bersellini 

«Ingenui 
ancora 
una volta» 
•PASCOLI Bersellini negli 
spogliatoi e a lena. Al diaspia-
cere della sconfitta si è ag
giunto un malore che lo ha 
tormentato per tutta la partita, 

«Abbiamo commesso un'al
tra volta l'ingenuità di subire 
un gol nei primi minuti di gio
co. Di occasioni per pareggia
re ne abbiamo avute. Ma non 
siamo stati bravi t sfruttarle, lo 
pensavo che l'Inter giocasse 
pensando alla partita di Cop
pa ma non è stato cosi. Quella 
di Trapattoni è una squadra 
completa e bene organizzata. 
I nerazzurri non sbagliano un 
pallone ed in ogni occasione 
riescono a metterti in difficol
ta. Ora dobbiamo smaltire la 
sconfitta e ritrovare la giusta 
concentrazione.. 

Nonostante la sconfitta, 
contento Walter Casagrande. 
•Finalmente - dice - sto ritro
vando la fonila migliore. Oggi 
penso di aver giocato un bel
l'incontro e l'azione del paio é 
stata davvero bella. Se la palla 
fosse finita in rete sarebbe sta
to un gol da antologia*. 

Giù di corda Antonio Aioisì. 
Lo stopper marcava Klin
smann ed il tedesco è andato 
a rete.'.Non si devono - dice 
riferendosi a se stesso - com
mettere certi errori. È vero, so
no giovane, ma l'ingenuità è 
stata grande. Quando nor. 
gioco bene lo riconosco e 
questa è una di quelle volte.. 

Costantino Rozzi non ha 
parlato. Ha abbandonato lo 
stadio poco dopo l'inizio della 
ripresa e ha detto soltanto (ri
ferendosi al presunto fallo di 
mano di Fem); ....Boro è uno 
che non protesta mai, quando 
lo fa un motivo deve esserci.. 

une. 

LECCE-UDINESE 

Non basta Garella-kamikaze 
Il team-Mazzia si arrende 
alla prodezza di Pasculli 

Fabrlcatore annulla due gol 

10* Azione dì prima Vincze-Virdis-Pasculli con rete dell'argenti
no che si porta così in testa alta classifica dei cannonien. 
18' Salva Paganin su tiro di Conte, il quale aveva ricevuto un 
passaggio da Pasculli, 
26* Balbo alle stelle una punizione da lunga distanza. 
38' Moriero lancia Virdis, l'ex milanista ha una doppia occasio
ne, dopo aver saltato il portiere. Prima ribatte Gallego, poi Bru
niera respinge. 
48' Gallego porge a De Vitis, il quale da buona angolazione 
manda di poco a lato. 
49* fallo di Garello su Moriero, poi il portiere dà una testata a 
Pasculli a gioco fermo. 
61 ' Pasculli dribbla un paio di avversari, ma poi viene fermato 
da Garella piuttosto fallosamente in piena area. 
73* Monaco segna, ma l'azione viene interrotta dall'arbitro che 
In precedenza aveva fatto riprendere il gioco con un ulao di 
punizione, I giocatori gli fanno notare che c'è a terra Sensini, 
che in precedenza si era scontrato con il portiere Garella. 
78* Punizione dìSensinì, parata a terra da Terraneo. 
88' Traversa di Sensini, riprende il pallone Vanoli e segna, ma 
l'arbitro annulla per un fallo sul portiere Terraneo. OLP. 

LUCA pourrri 

M LECCE. Vittoria sofferta e 
meritata del Lecce, anche se 
l'Udinese ha dato molto da fa
re ai giallorossi privi di ben tre 
titolari. Barbas (che starà fer
mo per un mese), Carannan-
te (che non ha superato l'ulti
mo provino della mattinata) e 
Marino. Quest'ultimo ha la
sciato il ritiro della squadra 
per andare a Messina, dove gli 
è morta la madre. Costretto ad 
affidarsi ai giovani, l'allenato
re Mazzone non si è perso 

d'animo e per la pnma volta 
ha usato un tridente d'attacco 
sin dall'inizio Vìncze, Virdi e 
Pasculli. Ed è stata propno 
un'azione manovrata dei tre 
giocatori, a dare al Lecce il 
gol della vittoria. Era il 10' e 
l'Udinese aveva ancora 80 mi
nuti per riagguantare il risulta
to ma i friulani però non sono 
riusciti a segnare una sola re
te. Eppure qualche occasione 
l'hanno creata Ma Terraneo 
ha fatto buona guardia e poi, 

quando il pallone è finito in 
rete l'arbitro ha annullato la 
rete a Vanoli, un ex particolar
mente festeggiato prima della 
partita. 

Il Lecce, da parte sua, dopo 
aver segnato nel pnmo tempo 
ha dato l'impressione di poter 
raddoppiare in più occasioni. 
Garella si è salvato, anche ri
correndo a qualche fattaccio, 
proprio per «smentire» il suo 
presidente che prima della 
partita aveva rilasciato una 
dura e lunga dichiarazione 
nei confronti del presidente 
Silvio Berlusconi del Milan, il 
quale sui giornali aveva attac
cato Garella per un intervento 
su Borgonovo quindici giorni 
fa in occasione di Milan-Udi-
nese. Garella si è reso prota
gonista di un paio d'interventi 
che andavano quanto meno 
individuati e puniti dall'arbi
tro. 

Se il Lecce ha centrato l'o
biettivo, lo stesso non si può 
dire certo dei friulani ai quali 
non è andata a genio soprat
tutto il gol annullato a due mi
nuti dal termine. È proprio un 
momento no per l'Udinese, 
ma il presidente Pozzo assicu
ra l'allenatore Mazzia che arri
veranno dei rinforzi. Opera
zione che ha già cominciato a 
fare il Lecce, assicurandosi 
Feni del Tonno. 

VERONA-LAZIO 

Le lacrime di Amarildo 
il calciatore di Dio 
espulso per la prima volta 

Sotomayor sbaglia porta 
15* Bergodi azzarda un retropassaggio verso Fiori il quale per 
evitare il corner rovina addosso ai fotografi. 
28* Terracdano pecca dì eccessivo egoismo: dopo un 'efficace 
discesa sulla destra invece di battere al centro per Iorio smarca
to, lira direttamente sull'esterno della rete 
32* un cross di Sergio trova libero al centro dell'area Amarìldo: 
sul colpo di testa botta sicura del brasiliano, Peruzzi d'istinto si 
trova il pallone tra le braccia 
25' splendida combinazione in velocità lorio-Terracciano-Pelle-
grini: quest'ultimo è affrontano in area da Scola che lo atterra 
Per l'arbitro è rigore: dagli undici metri trasforma Iorio nono
stante Fiori intuisca la traiettoria. 
45* mischia nell'area laziale e Bertozzi manca per scarsa coor
dinazione il raddoppio, il tiro del difensore finisce alto sopra la 
traversa. 
55' incursione sulla sinistra di Sergio che butta il pallone nel 
mucchio. C'è la sfortunata deviazione di Sotomayor È il gol del 
pareggio. 
88' Amanldo applaude l'arbitro dopo un 'ammonizione e viene 
espulso. OLR 

LORENZO HOATA 

m VERONA II Verona va in 
vantaggio su rigore e un atti
mo pnma del riposo manca la 
chiotta opportunità del rad
doppio. Poi, appena comin
ciata la ripresa, viene raggiun
to sull'I a 1 per un autogol di 
Sotomayor che casualmente 
in mischia devia una conclu
sione, nemmeno troppo con
vinta, del sempre intrapren
dente Sergio A questo punto, 
verrebbe voglia di parlare di 
Verona sfortunato: «Ma che 
sfortunato - controbatte al ter

mine tra rabbia e rassegnazio
ne l'allenatore Bagnoli —: 
dobbiamo soltanto morderci 
le mani per come abbiamo 
ancora una volta gettato al 
vento l'opportunità di intasca
re la vittoria dopo che, ad es
sere onesti, non abbiamo fatto 
molto nel primo tempo per 
meritare il vantaggio. Ma di 
nuovo siamo stati ingenui, di 
nuovo faciloni e per giunta in 
una giornata più che favore
vole guardando gli altri risulta
ti...». L'analisi del tecnico sca

ligero è insomma spietata nei 
confronti di una squadra sem
pre mediocre ancorché angu
stiata da molte assenze tra in
fortuni (Gaudenzi e Calisti), 
squalifiche (Pritz) e Gutierrez 
in Sud America impegnato 
con l'Uruguay. Al pari in ogni 
caso, di Ruben Sosa, l'assente 
eccellente nelle file della La
zio incapace, per contro di 
approffittare di tanta pochez
za avversaria nonostante nel
l'occasione vantasse senz'al
tro una maggiore consistenza 
tecnico-tattica rispetto ai pa
droni di casa: «Sarà anche ve
ro - ha ammesso mister Mate-
razzi - ma nmane peraltro la 
nostra evidente incapacità di 
fare di più del Verona. Chiaro 
che qualcosa non ha funzio
nato tra centrocampo e attac
co. Giusto il pareggio». Un pa
reggio però alla fine senza 
spettacolo al quale l'unica no
ta di -colore» è stata portata 
dalle lacnme di Amanldo, 
espulso per la prima volta nel
la sua carriera. Cosi che il Ve
rona dopo essere passato in 
vantaggio su ngore. trasforma
to da Iorio non ha in effetti sa
puto legittimare, almeno con 
bella concretezza agonistica, 
l'esiguo vantaggio. Mai una 
manovra lineare a centro 
campo e sempre troppe inde
cisioni in difesa fino al rocam
bolesco pareggio ispirato dal
la discesa di Sergio e appunto 
completato fortunato autogol 
di Sotomayor. 

SAMPDORIA-ATALANTA 

Svogliati e assonnati 
contro «paurosi»: 
alla fine vince la noia 

Katanec colpisce ancora 
5* per un fallo di Vertova su \'talli. Mancini può calciare una pu
nizione dal limite, il suo destro a rientrare fa terminare la palla 
sulla traversa 
10' Viali! in contropiede velocissimo entra in area e scaglia un 
gran destro in diagonale sull'esterno della rete. 
24' prima azione offensiva dell'Atatanta Bortolazzi pesca in 
area blucerchiata Nicolini che svirgola un tiro al volo. 
ZV la Samp sfiora il vantaggio. Su cross di Dossena Vìatli salta a 
centro aria con un perfetta scelta di tempo, ma il suo colpo di 
testa si infrange sulta traversa 
40* Samp in gol. Mancini pesca Katanec inspiegabilmente libe
ro in area, e per lo slavo è un gioco da ragazzi anticipare Ferma 
con un tocco felpato 
42' risponde TAtalanta Punizione dal limite di Zanoncelli, il de
stro è forte ed angolato ma Pugtiuca sì distende e respìnge. 
63* Vialtt, servito da Pari, tira sul corpo del portiere atalantino 
82* VAtatanta sfiora il pareggio con un colpo di testa di Strom
berg di un soffio a lato del palo alla sinistra di Pagliuca 
85* splendido contropiede di Mannini che sbaglia la conclusio
ne a tu per tu con Ferron. US. C. 

SERGIO COSTA 

GENOVA. Si è fatto di tutto in 
settimana perché lo stadio, 
minacciato da un pretore 
d'assalto, non chiudesse. Si è 
fatto di tutto perché la gente 
potesse vedere la Sampdoria e 
I'Atalanta a Marassi. Adesso la 
gente la partita l'ha vista. Ma 
chi è rimasto a casa non ha 
davvero perso nulla, o meglio 
ha perso 90 minuti di calcio 
farraginoso, a tratti perfino 
monotono Colpa soprattutto 
dell'Atalanta, pallida controfi
gura della squadra brillante 

che la primavera scorsa, in 
questo stesso scenano, impar
tì alla Samp una lezione di 
contropiede applicato. 
E dire che di fronte c'era una 
Samp piuttosto svegliata, priva 
dei guizzi di Cerezo. Boskov 
aveva ovviato all'assenza del 
fantasista brasiliano spostan
do Dossena in posizione cen
trale e inserendo Lombardo 
sulla fascia destra. L'uscita for
zata dì Lombardo, poi, che 
concludeva una delle sue ge
nerosissime discese stampan

dosi contro un cartellone pub
blicitario, finiva per facilitare i 
compiti dì interdizione dell'A
talanta, dal momento che l'ex 
cremonese era dì fatto l'unico 
in grado di imprimere qualche 
scossa ad un ritmo tuttaltro 
che forsennato. In effetti l'Aia-
lanta, a poco a poco, riusciva 
ad allentare la sterile pressio
ne avversaria, senza peraltro 
osare nulla in attacco, mentre 
sull'altro fronte Vialli cercava 
con insistenza di sopperire 
con iniziative persona» all'a
bulia dell'indisponente Manci
ni. La traversa colpita da Gian
luca su colpo di testa in splen
dida elevazione, però, sareb
be rimasta l'unica azione peri
colosa di tutto il primo tempo 
se I'Atalanta non avesse gen
tilmente provveduto a regalare 
il vantaggio agii avversari. Il 
gol di Katanec, sull'uscita di 
Ferron, era al tempo stesso un 
premio eccessivo per i blucer-
chiati e un giusto castigo alla 
codardia della squadra di 
Mondonico. 

Era già troppo tardi, a quel 
punto, per cercare di nvolu-
zionarela partita. E infatti non 
serviva all'inizio della npresa 
l'ingresso di Madonna, o non 
bastava la rinnovata intrapren
denza di Stromberg. Anzi, lo 
schema a due punte, lungi 
dall'impensierire la Samp, of
friva più spazio al contropiede 
blucerchiato. Per tutta la ripre
sa la partita si faceva si più 
equilibrata, ma perdeva, se 
possibile, quei mìnimo di viva
cità che l'aveva contraddistin
ta fino a quel momento. 
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